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POPLAR MUSIC
Anche quest’anno Trento avrà il 
suo Poplar. Il Festival è arrivato 
ormai alla terza edizione e nelle 
giornate di venerdì 20 e sabato 21 
settembre riunirà vecchie e nuove 
glorie del panorama della musica 
indipendente italiana.

CLAVDIO
Claudio Rossetti, in arte CLAV-
DIO, si approccia al mondo della 
musica da giovanissimo, speri-
mentando diversi generi musicali 
e collaborando con diversi artisti 
della scena underground romana.
Nel 2018, mentre lavora come 
metalmeccanico, manda il singo-
lo Cuore alla Bomba Dischi, che 
si innamora del pezzo e decide di 
produrlo. A marzo del 2019 esce 
il disco Togliatti Boulevard e
Cuore spopola in radio.
La musica di CLAVDIO è un 
viaggio nella profonda “romanità” 
della periferia capitolina. ll can-
tautore di Centocelle racconta 
di una realtà fatta di operai e di 
alienazione dei sentimenti, amo-
re compreso; parla dei consumi 
smodati della classe media e 
dell’incapacità di relazionarsi, e 
mentre lo fa ci sembra di passeg-
giare insieme a lui per via Togliatti 
e di riconoscere quel cinese con 
le rose che gli dice che è un “glan-
de”. Tra musicalità synth-pop e 
testi intrisi di malinconia e amara 
ironia, CLAVDIO vi porterà nel suo 
mondo, che piano piano ricono-
scerete anche come il vostro.

LA RAPPRESENTANTE DI 
LISTA

La Rappresentante di Lista è un 
gruppo nato nel 2011, quando 
Veronica Lucchesi incontra Dario 
Mangiaracina ad un laboratorio 
teatrale a Palermo. Il loro esordio 

avviene nel 2014 con l’album Bu 
Bu Sad, pubblicato dall’etichetta 
discografi ca Garrincha Dischi; a 
novembre 2018 esce il loro ultimo 
lavoro, Go Go Diva. Il titolo deriva 
dalla leggenda di Lady Godiva, 
una nobildonna anglosassone 
del X secolo che sfi dò il marito 
ad abolire un tributo sfi lando 
nuda per Coventry. Le canzoni 
della Rappresentante raccolgo-
no la stessa sfi da a spogliarsi di 
pregiudizi ed etichette e mettersi 
a nudo. I campi su cui questa 
battaglia di rivendicazione si 
combatte sono il corpo, l’amore 
e i ruoli imposti dalla società. È la 
stessa Veronica che, prendendo 
in prestito il termine, defi nisce 
la loro musica queer, una musi-
ca che accoglie sotto di sé un 
mondo plurale e variegato, che la 
Rappresentante di Lista si pro-
pone di esplorare, raccontare e 
rivendicare nelle sue implicazioni 
personali e sociali.

ZEN CIRCUS
La band pisana non ha bisogno 
di presentazioni: parlano da soli 
i loro 25 anni di carriera e la loro 
raccolta Vivi si muore, contenente 
singoli storici, come Andate tutti 
affanculo e Figlio di puttana, e più 
recenti come L’anima non conta e 
L’amore è una dittatura.
Il gruppo nasce nel lontano 1994 
quando Andrea Appino e Marcel-
lo “Teschio” Bruzzi decidono di 
fondare una punk band; succes-
sivamente si aggiunge il terzo 
componente Massimiliano “Ufo” 
Schiavelli e, nel 2003 , Karim Qqru 
sostituisce Teschio.
Il Circo Zen si fa subito riconosce-
re per la sua anima punk, suonan-
do agli incroci, nelle macchine, 
nei sottopassaggi, sperimentan-
do generi che spaziano dal folk-

punk al garage.
La svolta arriva con l’album Villa 
inferno, prodotto con Brian Ri-
tchie e con altri autori della scena 
musicale internazionale, nel quale 
il gruppo toscano riuscirà a trova-
re un suo stile e una sua sonorità 
e a produrre brani in lingua italia-
na. Da questo momento in poi gli 
Zen si fanno riconoscere per la 
loro capacità di affrontare temi 
diffi  cili, a volte angoscianti e an-
che di natura politica ma sempre 
con una tagliente ironia, senza 
mai tradire le sonorità dell’inizio. 
Nascono così lavori come Andate 
tutti affanculo (primo album total-
mente in italiano), Nati per subire, 
Canzoni contro la natura e i più re-
centi La terza guerra mondiale e Il 
fuoco in una stanza, i quali hanno 
portato la band in un tour costan-
te che ha avvicinato sempre di 
più il Circo al grande pubblico.
Dopo più di vent’anni di carriera 
gli Zen Circus non sono invec-
chiati per nulla: per usare una 
defi nizione a loro cara, sono 
rimasti gli stessi “ragazzi scap-
pati di casa” di sempre, e sono gli 
stessi che con le loro sperimen-
tazioni hanno contribuito a creare 
la scena musicale indipendente 
italiana.

MAGGIO
Maggio ha origini asiatiche, è 
romano di nascita, ma vive a Mi-
lano. Il suo vero nome è Roberto 
He, ed è un rapper che nasce traf-
fi cando su Type Beats e facendo 
freestyle negli avanzi di tempo 
che gli lascia il lavoro. Inizia a 
scrivere le prime rime grazie all’in-
coraggiamento degli amici del 
collettivo Klen Sheet, che unisco-
no le proprie espressioni creative 
per dare vita ai suoi brani ed ai 
suoi video. Maggio esordisce

quest’anno al Mi Ami, dove ha 
suonato il suo primo EP con la 
base di Zepth. Ciò che lo porta a 
scrivere i suoi brani è l’esigenza di 
rielaborare i suoi vissuti ed i suoi 
pensieri, cercando di oggettivarli, 
distanziandoli da sé. Ancora è 
diffi  cile prevedere quale piega 
prenderà la sua musica, ma noi 
non vediamo già l’ora di sentirlo al 
Poplar!

MARGHERITA VICARIO
Il debutto artistico di Margherita 
in realtà non avviene in campo 
musicale: la sua esperienza di 
attrice precede quella di cantau-
trice. Si fa conoscere per le parti 
che recita nella serie tv I Cesaroni 
ed in altri fi lm di registi italiani, ma 
lavora anche al fi anco di Woody 
Allen nel fi lm To Rome with Love. 
Il suo stile esce dagli schemi 
metrici tradizionali di un brano 
musicale, intrecciando al canto 
delle parti di interpretazione quasi 
teatrale, spesso traendo ispira-
zione dal suo vissuto di donna 
all’interno del mondo dello spet-
tacolo. Partecipa a vari concorsi 
nei quali il suo stile originale non 
passa inosservato e nel 2014 è 
candidata al Premio Tenco con 
l’album Minimal Musical. Marghe-
rita sta attualmente lavorando 
al suo prossimo disco, del quale 
però si sa ancora poco: per il mo-
mento quindi godiamoci al Poplar 
la sua performance in questa 
zona inesplorata tra recitazione e 
cantautorato.

FULMINACCI
Filippo Utinacci, in arte Fulminac-
ci, alla candida età di 22 anni ha 
sbaragliato la critica musicale, 
vincendo il premio Tenco con il 
suo disco d’esordio La vita vera-
mente.

Il cantautore romano, nonostante 
l’età, ha già le idee molto chiare 
e la saggezza di un vecchio su 
cosa sia “la vita veramente”. La 
varietà musicale dei pezzi rende 
il disco dinamico e intenso senza 
nascondere tuttavia la bellezza 
dei testi. Con consapevolezza e la 
giusta dose di cinismo, Fulminac-
ci fotografa la realtà di un’intera 
generazione che vede più dubbi 
che certezze all’orizzonte.

GIORGIO POI
Giorgio Poti, in arte Giorgio Poi, 
nasce a Novara nel 1986 e si 
appassiona alla chitarra grazie 
al fratello maggiore. Fin da gio-
vanissimo, nonostante in una 
sua canzone dichiari di odiare 
viaggiare, mostra la sua vena 
internazionale, che lo porta a 
Londra a studiare chitarra jazz al 
conservatorio, a Berlino e negli 
Stati Uniti, assieme alle sue prime 
band Vadoinmessico e Cairobi. 
Durante questo periodo matura il 
proprio gusto artistico, che tende 
verso sonorità oniriche ed avvol-
genti, ma riscopre anche il suo 
essere italiano in terra straniera. 
Da questo ritorno alle origini 
nasce l’album Fa niente, pubblica-
to nel 2017, che lo rende noto al 
pubblico italiano e lo consacrerà 
come una delle punte di dia-
mante della nostra scena indie. 
Caratteristica principale delle sue 
canzoni sono le atmosfere musi-
cali attraversate da un fl usso di 
coscienza, che investe gli oggetti 
quotidiani di emozioni e sensa-
zioni che appartengono alla sfera 
personale dell’autore. Grazie a 
questa notorietà inizia a collabo-
rare con artisti italiani emergenti 
come Frah Quintale e Calcutta, 
ma anche con i Phoenix, che gli 
chiedono di aprire i loro concerti 

in Italia e durante il loro tour negli 
Stati Uniti.
  

FRANCO 126
Il festival chiuderà con un altro 
ospite d’eccezione, già apprezza-
to da un vasto pubblico malgrado 
il suo esordio recente: parliamo 
di Franco126, al secolo Federico 
Bertollini.
“Romanaccio” di Trastevere, fa 
parte del collettivo musicale 
Lovegang ed esordisce nel 2016 
con il mixtape Buchi neri. 
Nel 2017 inizia la collaborazione 
con Carl Brave: i due pubblicano 
l’album Polaroid, che li fa cono-
scere al grande pubblico, ma in 
seguito decidono di intraprendere 
strade differenti, proseguendo le 
loro carriere da solisti.
La cesura è netta e si sente tutta 
nell’ultimo album di Franco126, 
Stanza singola, uscito a gennaio 
del 2019. Il cantante trasteveri-
no si è liberato completamente 
dell’utilizzo dell’Auto-Tune e delle 
infl uenze della trap e si è diretto 
verso uno stile più cantautorale e 
intimista. Franchino ha lasciato la 
calda città eterna, in cui cammi-
nava spensierato lungo il Tevere 
con due “birette” in mano, trasfe-
rendosi nella fredda città della 
moda e regalandoci dei pezzi 
malinconici e molto intimi che 
parlano d’amore, d’amicizia e di 
solitudine, accompagnati da una 
musica soffusa che ci fa galleg-
giare in questa bolla di confortan-
te tristezza.
Con Stanza singola Franco126 ha 
avuto il coraggio di reinventarsi 
completamente e di sconfessare 
chi credeva che avesse già detto 
tutto di sé.

• a cura di Erica Turchet
e Valentina Chelodi

POPLAR MUSIC

EDIZIONE LIMITATA POPLAR 2019
Questo numero è stampato 
in carta riciclata non trattata 
chimicamente, ricavata da ma-
terie prime derivanti da foreste 
correttamente curate secondo 
i principi di gestione forestale 
e catena di custodia.

Il numero 10 de l’Universitario 
contiene il poster realizzato 
da Sofi a Gandini per l’edizione 
2019 del Poplar Festival,
gentimente offerto dagli orga-
nizzatori di questa due giorni.
Prova a sfogliarlo!

Il Poplar Festival è arrivato alla 
terza edizione. Nelle giornate 
di venerdì 20 e sabato 21 set-
tembre offrirà alla città molti 
eventi culturali e riunirà
vecchie e nuove glorie del pa-
norama della musica indipen-
dente italiana.
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